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IMPERIAeSANREMO

I DODICI MESI CHE HANNO CAMBIATO LA VITA DELLA RIVIERA DEI FIORI AL FONDODELLA CRISI

Imperia2013annozero
ripartedaldopoScajola
Lacadutadi“uministro”avviaunanuovaepoca. I frontiapertinel2014
GRAZIANOCETARA

IMPERIA. Se ne va l’anno zero, per la Riviera
dei fiori. Senza troppi rimpianti. Si chiude
un’epoca, con questo 2013 di cui stanno esau-
rendosileultimebraci.Eseneapreun’altra,ca-
ricadi incertezzeedi inquietudini.Sicuramen-
te di cambiamenti, quantomeno attesi.
È l’annodellacadutadiClaudioScajola, l’uo-

mopoliticoacui tutti inquestaprovinciadevo-
noqualcosa,nel beneenelmale inproporzioni
variabili a seconda di chi giudichi. Uscito dai
luoghi del potere centrale (governo e parla-
mento),rimastonelsuoufficioimperieseapre-
sidiare prima il crollo del Pdl e poi la rinascita
dell’arabafeniceberlusconiana;messodaparte
a livello locale dopo aver perso il Comune del
capoluogo, ha provato a riprendersi il forziere
della Fondazione Carige con un colpo d’antan,
lo pseudo golpe ai danni del cavalierFlavioRe-
petto.Maglièandatamale,anchelì.Sorpassato
a destra da altri imperiesi.
Ilsuotramonto,cheluinegaannunciandoun

nuovoritornoinauge,hasegnato l’interocorso
dell’anno. Nella sua città, centrale operativa
dellapoliticadelcentrodestraligure,maintutti
gli snodidellaprovincianeiquali si èvotatooci
siapprestaafarlo:aSanremoeVentimigliacosì
comeaBordighera,verecittà-laboratorio,dove
ha sempre piazzato (e più o meno ricambiato
ancoramantiene)isuoiuomini.El’ombradella
caduta dell’exministro si è allungata anche sul
teatrinodell’enteProvincia,dovesimuovel’ul-
timodei suoi seguaci, il presidenteLuigi Sappa
capace, noncurante del valo-
re delle parole e degli impe-
gni, come unico sussulto di
reale operatività, di rimpa-
stare lasuagiuntadopoaver-
lo negato sdegnosamente.
Così il 2013 sarà per sem-

pre legato alla grande fibril-
lazione della politica che ha
dominatopervent’anni sulla
riviera, filo conduttore di
tanti fatti di cronaca, molti
dei quali raccolti nella galle-
ria fotografica di queste due pagine.

LAMAFIADELLARIVIERA
Galleria che attraversa dodici mesi di fatti

importanti e grandi drammi cittadini come il
processoaipresunti ’ndranghetistidiVentimi-
glia, la locale del ponente damolti ignorata per
annidaaltrivistaancheladdove(secondoalcu-
ni giudici) non c’era affatto. Le udienze si sono
aperte a Imperia e l’esitopernulla scontatodel
giudizio,quandosiarriveràallaparoladefiniti-
va della Cassazione, imporrà una completa ri-
letturadi storieepersonaggi, e comunquevada
qualcunodovràfareammenda.Dallaparoladei
giudici dipende la reputazione di tanta gente e

della terradelconfine liguresegnatadalloscio-
glimento di due Comuni, Bordighera e Venti-
miglia,perchéritenuti sotto l’influenzamalefi-
ca delle cosche. Nel primo caso il Consiglio di
Stato ha annullato tutto e Bordighera ancora
attendedi capireconchideveprenderseladav-
vero,mentre alle elezioni ha scelto di ricostru-
irsi con l’aiuto del neo sindaco architetto Gia-
como Pallanca. Non va dimenticata, su questo
fronte, la riabilitazione dei due ex sindaci Gae-

tano Scullino eGiovanni Bo-
sio, ilprimounpo’ troppove-
loce a cantare vittoria nel ca-
so della recente sentenza
della Corte dei conti: assolto
per ildannoerariale,mabac-
chettato eccome per aver
violato lenormeper lanomi-
na di uno dei suoi manager
comunali.

ILPORTODEGLI
SCANDALI

Unaltroprocessotieneinansiaun’interaco-
munità, oltre che una dozzina di imputati e ri-
guarda la partita infinita del porto di Imperia.
In attesa di sapere se fu una gigante truffa ai
danni dello Stato il business targato Bellavista
Caltagirone, il 2013 è stato l’anno del tentativo
di salvataggio della Spa che gestisce quanto è
stato costruito prima del ciclone giudiziario.
L’amministratore unico Giuseppe Argirò è

riuscito a dribblare la richiesta di fallimento
della Procura veemente e irrituale, ottenendo
dal tribunale civile il via libera al tentativo di
concordato con i creditori, al culmine di uno
scontro con i pmsenza esclusione di colpi (e di
ulteriori e interminabili inchieste).Ma la stra-

daperfarripartire loscalodelmiracolomanca-
toèancorainsalita.Comeilpercorsodialtrein-
frastrutture strategiche che arrancano, come
l’Aurelia bis e il raddoppio ferroviario (guarda
caso) in scandaloso ritardo.

LACRISIDELLEAZIENDE
Si conclude anche l’annopiùdurodall’inizio

della grande crisi, per le aziende e i lavoratori
dellaprovincialigurepiùdepressa.Unaprovin-
cia di lavoratori del pubblico
impiego, con gli stipendi
bloccatimailpostoassicura-
to. Chi sta peggio sono i mu-
gnai dellaAgnesi delGruppo
Colussi,marchiostorico, vit-
time della decisione choc di
chiudere il mulino. E ora la
società minaccia, sull’altare
del mattone già foriero di
sventureperlaIsnardi,dian-
darsene del tutto, lasciando
solounprogettodinuoveco-
struzioni, la Porta delmare.
Un imprenditore si è tolto la vita, Luca Stu-

fetti, al culmine di un braccio di ferro con le
banche che gli chiedevanodal giorno alla notte
la restituzione di un debito. È stato il degno fi-
nale dell’annus horribilis.

LAPIAZZAROVENTE
Èstatoun2013di tensionidipiazzapertutta

la Riviera. Scossa, in ordine cronologico: dalle
proteste degli agricoltori sanremesi che pre-
tendevano la restituzione dell’Imu promessa
con magnanimità dal sindaco Zoccarato; dal
frontedeicontrariall’ampliamentodelladisca-
ricadiColletteOzzotto,poipassatononostante

i tatticismi pre-elettorali e fuori tempomassi-
modi qualche sindaco con lamente già alle ur-
ne; dalla rivolta dei frontalieri per ottenere il
giusto bonus fiscale, arrivato in extremis, e dei
pendolari traLiguria ePiemonte, lasciati a ter-
radaunascelleratadecisionepseudotatticadel
governatore piemontese Cota, diviso tra spen-
ding review e inchieste sulle spese dei gruppi
consigliari della sua Regione. Infine sono ap-
parsi i forconi, o indignati nella variante con-
clusivaarrivatadopogli scontridialettici inter-
ni alla rivolta anti-casta. Nei cortei che hanno
scosso Imperia e Ventimiglia, anche qualche
infiltrato, compreso l’ex sindaco ventimigliese
Scullino, inevidentecrisidi identità inmezzoa
chiprotestavacontro la categoriadeipolitici di
cui è stato e ambisce a restare un controverso
esponente.

LARINASCITADEICOMUNI
Il vento è cambiato in alcuni centri impor-

tanti.CertamenteallagiàcitataBordighera,ma
soprattutto a Imperia, passata dal dominio
scajoliano prima e poi dal commissariamento,
alle mani di un ingegnere, Carlo Capacci alla
guida di una coalizione polidirezionale che ve-
de il Pdcamminareabraccetto con il destrorso
Laboratorio dell’ex sindaco Paolo Strescino, e
qualcheminassiano in fugadalcarrotraballan-
te del Pdl in disarmo. Un mix che comincia a
tradireunaqualcheinstabilità,dopoleprovedi
piazza, con leproteste seguite all’aumentodel-
la Tares, dirottate verso governo e passate am-
ministrazioni, ma gestite se possibile anche

peggio.

SANREMORITROVA
IL SINDACO

La città dei fiori si prepara
a tornare alle urne, con un
sindaco, Maurizio Zoccara-
to, che si ricandidamanon si
ritrova lo stesso esercito con
ilqualeavevamarciatosuPa-
lazzo Bellevue. È l’effetto di
una condotta, almeno ini-
zialmente, più intensamente

proiettataaconquistarsiunpostoal soleroma-
no che a cambiare davvero Sanremo. Sanremo
per la verità in alcune sue parti è diventatami-
gliore,ma chi ha abbandonato il sindaco o non
lo hamai sostenuto, parla di apparenza e poco
arrosto.L’aziendacomunale cuiperòSanremo
tiene di più è stata rimessa a posto, e di questo
meritoZoccaratosifregia,edifattiilCasinòcon
i contratti di solidarietà e qualche mossa di
marketing azzeccata è tornato a macinare fi-
ches con più frequenza. E tutta l’economia cit-
tadina, cheuntempopasteggiavaachampagne
grazie all’azzardo comunale e negli ultimi anni
era stata costretta a pagare il conto, è tornata
quantomeno in pari.

ILTRIBUNALEFANTASMA
Il2013èl’annodell’addioalpalazzodigiusti-

zia di Sanremo. Gli avvocati hanno provato
strenuamente a resistere, inscenando sit-in e
ricorsialTar.Intantolagiustiziasièconcentra-
ta a Imperia, risparmiando qualche soldo ma
arretrandodimolto inquanto a efficienza e in-
cisività. Le inchieste non sonomancate, e l’an-
nochesiconcludesul frontegiudiziariosaràri-
cordato per i furbettidei Comuni diDianoMa-
rina eTaggia. ADianonelle vesti di alcuni ope-
rai pubblici beccati, per i pm, a lavorare al
servizio di privati su incarico dell’assessore di-
missionarioBrunoManitta(indagatoeautoso-
speso prima dell’arrivo del cartellino rosso del
giudice); a Taggia, in quelle dei colletti bianchi
sorpresi, sempre secondo i pm, a timbrare pri-
madiabbandonareilpostodi lavoro.Sonofioc-
cati sospensioni e licenziamenti. Un pessimo
mododi finire, perunverso,unobuonoconcui
cominciare. E ripartire a contare. Da zero.
cetara@ilsecoloxix.it
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Il 22GENNAIOvengonopresentate le liste per Camera e Senato: il nomedi Scajola non c’è

GiuseppeMarcianò in aula il 19 dicembre

IL TEATRINO
La politica ridisegna
gli equilibri in vista
del voto a Sanremo
eVentimiglia, città
all’ombra dei clan

LADEPRESSIONE
La provincia ligure
più in sofferenza
ha partite eterne
ancora calde

e cantieri eterni

BORDIGHERA. 12GENNAIO: il Consiglio
di Stato stabilisce che il Comune non
andava sciolto per infiltrazionimafiose

SANREMO. 16GENNAIO: il sindaco
Zoccarato ritira le dimissioni presentate
per potersi candidare al Parlamento

OSPEDALETTI. 22GENNAIO: il Consi-
glio di Stato annulla l’iter burocratico
dei lavori per il porto di Baia Verde

TAGGIA. 18APRILE: la Guardia di fi-
nanza chiude con unblitz in Comune
l’inchiesta sui “furbetti” del cartellino

IMPERIA. 10GIUGNO: Carlo Capacci
viene eletto sindacodel capoluogo
con la lista civica “Imperia cambia”

SANREMO. 14GIUGNO: attraverso un
referendum, i dipendenti del Casinò
accettano i contratti di solidarietà
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